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'¡astiche.1 M entre, com ’era suo uso, stava  ancora riflettendo, 
il 18 m arzo 1649 avven n e l'assassinio del neonom inato vescovo  di 
Castro, l ’eccellen te  barnabita Cristoforo Giarda. Il papa lanciò il 
2 1 marzo la  scom unica contro gli assassini e i loro com plici, e per la 
scoperta dei co lpevoli pose una taglia  di 3000 scudi, che ben presi«» 
furono au m en tati a 5000. Il sospetto  cadde su Sansone Asinelli, 
per il cui ordine un in tim o del duca di Parm a, il francese Godefroi, 
perpetrò l ’assassin io .2

Il papa, che in  un concistoro del 12 aprile 1649 si lam entò  
dell’uccisione com p iu ta  « quasi so tto  i suoi occhi »,* si v ide ora 
costretto ad in terven ire, e  ciò tan to  più, in quanto i creditori del 
duca, i « M ontanisti » esigevan o sem pre più energicam ente che 
difendesse i loro d ir itti.4 In  giugno Innocenzo X  non p oteva più 
mostrarsi per le vie, senza che g li si gridasse di render soddisfa­
zione ai M ontanisti, i quali asp ettavan o  da sette  anni i loro pro­
venti.* U n a  ta le  richiesta era g iustificata, perchè il papa posse­
deva la suprem a sovran ità  feudale su Castro, e  la  Curia aveva  
dato il perm esso di fondare la  banca ducale.

Ranuccio II  non p en sava  a cedere; al contrario egli faceva  
«oine se vo lesse  invadere lo S ta to  pontificio, cosicché il papa 
dovette m ettere sul p iede di guerra alla frontiera di B ologna e F er­
rara 4000 fan ti e  1000 cavalli.*  Ma il duca, da tu tti abbandonato  
era troppo debole per im pedire al papa di procedere contro Castro.7

Il 19 luglio  Innocenzo X  espose ai cardinali in  concistoro la 
necessità d ’ in terven ire;8 nello stesso  m ese com inciò l ’assedio di
• astro, m a la  guarnigione capitolò già il 2 settem bre, verso  
libera sortita.* Contro l ’in izia le asp ettazione non fu rasa al suolo  
sem plicem ente la  fortezza ,10 m a l ’intiera c ittà , com preso il palazzo  
ducale e le chiese. Sul loro p osto  si innalzò una colonna com m em o­
rativa colPi8crizione: « Qui stava  Castro ». U na bolla del l  i se ttem ­
bre 1649 trasferì la  sede episcopale ad A cquapendente.11 Il duca
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